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Colore e sfati d'animo nella partitissima dell9 Olimpico 

Ho sofferto con i ragazzi di Masetti 
« Rocco ha fallo 'na roccala » diceva IrisUmente Miao - Ma 
i giovani calciatori erano Ira i pochi a lifare: gli altri spet­
tatori sono rimasti silenziosi e disincantati, contribuendo 
con il loro atteggiamento a tagliare le gambe alla squadra 

• * * » * 
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« Hocco hu fallii proprio 'uà 
roccala », diceva tristemente ac-
candì a me, verso la fine della 
partilu, il giovane tonino di 
riserva della Roma Muso; vo­
lendo intendere the l'allenato-
re del Milan Hocco, celebre per 
il catenaccio pella-canlro-pallit, 
pontili • contro • «nr«, mitraglia 
umantt-contro-gioco, memo su 
i onta un irsuto manifesto da 
Ciunitato Civico per tanti anni 

oggi divento matto... quando 
\ incornino il campionato con 
l'Inter u fai riferiva alta "De 
Martino") « so' svenuto addi» 
rimira, imi come un ciocco ». 
/.' loro « tifo u del resto era 
attintalo e disinteressato: non 
pigliano i grani stipendi dei 
campioni, sono considerali se* 
mi'professionisti o dilettanti del 
lutto, le arie verranno dopo, se 
si avvereranno le ambiziose 

MILAN'«ROTAIA 1 - 0 — GHEZZI esce su J O N S S O N . Il 
portiere rossoneri* è stato uno del massimi protagonisti: 
eppure pochi sanno che tra una parata e l'altra ch iedeva l'ora 
al fotografi. « Devo correre al la s ta l lone . Per favore chi mi 
presta una lambretta appena f inito l'incontro? ». E a l la fine 
e veramente scappato rome un razzo per I suoi misteriosi 

Impegni 

ricordate orerò le siri te* più 
larghe: quella così, a striscio' 
Une sottili, la vedemmo nelle 
fotografie della preistoria, ad­
dosso a giocatori con baffi a 
lasagna; una civetteria come 
un'altra, da gransignorl. 

A'on c'era però molto calore 
itti campo. Chissà, magari era 
la paura o la preveggenxa, ma­
lamente celale dal nugolo di 
tlriscioni giallorossi. che le lo­
ro scritte ingenue. O forse la 
gente s'è fatta più allenta e 
smaliziata, il « tifo » s'è civili:-
tato, diciamo così. E' anche 
vero che non siamo abilitati, 
(liti a Roma, alle situazioni da 
it summit ». da vertice: intanto 
tempo era che la Roma non sì 
batteva per lo scudetto? Questo 
tipo di battaglia è durato solo 
not anta disgraziati mintili; ma 
l'aria era quella: un'aria che 
ammutoliva il pubblico e ta­
gliava le gambe ai giocatori, 
mentre i milanisti, da tanto av­
vezzi a tulio questo, non perse. 
ro rimi la calma. 

* * » 
A è ci furono, come altre tol­

te, le rutilanti e candide mani-
feslasloni estremizzate alla na­
poletana, dico petardi e botte 
e semine di sale. Al principio 
volò su verso il cielo un digiii-
to%o razzo rosso, silenziosissi­
mo. A metà incontro, se n'alzò 
uri altro, verde questo, che con 
elegante ironia calò dolcemente 
verso l'arbitro, ma si spense 
proprio al momento di sfiorar­
lo, così quello non se n'accor­
se nemmeno. 

Forse dovremo aspettare an­
cora, diciamo un oliranno. Ieri 
non tutto è stato negativo, pe­
rò: che ne dite della partila if\ 
De Sisti, calmo come un « pro­
fessional n inglese? E del verti­
ginoso MenichelliY 

fnfine è stata una partita di­
vertente. con intenzioni di gio­
co e azioni ricche di fantasia 
geometrica. Il « quadrato di pet­
ti » ordinato da Rocco non e 
rinvilo tutto sommato a gua­
starla. se mai l'ha gagliarda­
mente condita e pepata. 

GIANNI PUCCINI 
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Domani a Brescia 

MILAN-*ROMA 1-0 — ANCìELlLLO lui una facile occasione: mu lu sciuperà calciando sul portiere. Angell l ln non ha giocato 
male: ni è Impegnato sin» allo spasimo nm hit risentito de l l ' a s t en ia ili una « s p a l l a » adeguata perchè proprio In que l l e 
occasioni Jonsson ha confermato 1 suol l imiti eonte uomo di punta, fluoro appena Intravisti data la debole t ta difensiva della 

precedenti avversarle 

Amonti 
affronta 

Cherville 
Son passati quasi cinque mesi 

(In quando, sul ring del Pala­
sport romano, un corto « i ro-
cliet » di Freddie M.iclt atterrò 
Amnntl e lo costringo ad alzare 
t>.iiuller.i di resa contro |" e al­
lenatore » «meriennn Quel ton-
fo sordo sulla matcrusslnu fece 
trattenere II respiro a motti, e 
gli stessi medici federali ne 
furono Impressionati tanto che 
vollero sottoporre Santo i,d 
« una visita di controllo lunga 
e scrupolosa », 

Le conclusioni cui giunse il 
dott Montanaro furono tali da 
imporre al bresciano tre mesi 
di riposo antiche I rituali 40 
giorni. Santo protestò, gridò che 
si sentiva bene, che poteva e 
voleva tornare sul ring per Ini­
ziare la sua « terza rinascita >. 
ina II dott Montanaro manten­
ne la sua opinione e fece bene. 
Amonti da quando incontrò 
Erlch Schoeppner non è riti 
stato il combattente gagliardo 
e resistente, coraggioso che tut­
ti avevano apprezzato. Quel) i 
drammatica battaglia sostenuta 
sul ring di Amburgo pesò ter­
ribilmente sul suo rendimento 
Cosi Rinaldi potè detronizzarlo 
in quattro e quattr'otto, e suc­
cessivamente persino un qual­
siasi Whitenurat potè atterrarlo 
e imporgli II pari. Poi arrivi» 
Mack ,. 

Ora Amontl torna n combat­
tere. Lo farà domani sera af­
frontando il belga ChervllU, 
un avversarlo scelto a propo­
sito per permettere a Santo di 
risalire la china. Vincerà, al­
lora, Amontl? SI, Amontl vin­
cerà se il lungo riposo sarA 
servito a guarirlo. Ma è cosi* 

Il Napoli fermato a Fuorigrotta 

nel Pitdota. non s'è citrato di 
nient''altro che di difendere quel 
beffardo goni per quarantacin­
que minuti, tutto il secondo 
tempo, giocati come usano le 
squadre provinciali che non vo­
gliono discendere in II. In t e-
rito in modo un po' troppo 
smaccato di fare calcio, appli­
cato all'clengantc Milan di lau­
te olire giornale. 

Ero t apilalo in un settore 
dell'Olimpico piena zeppo di 
tagazzi che giocano nelle u mi­
nori » della Roma e che face-
I ano un tifo accoralo per il 
loro amico De Sìsli. Un po' più 
giù c'era il loro maestro Sta­
si Iti. che ha colisi reato il grifo 
adunco e avventuroso ili quan­
d'era un grande portiere, solo 
reso massiccio dall'età. Dietro 
ni eri» Corsini e Mntteiicci. n 
fianco Manfredini in cappotto 
ili cammello, moglie, suocero e 
i ugnata. Schiaffino con un cap­
pellaccio tvrde. Chiggia e Da­
mila nella divisa del Milan. 
vincili blu e crai atta rossoneri! 
fé un po' buffo e paternalistico 
questo uso delle divìse dei cal­
ciatori del neo-capitalismo). 

t'n po' più in basso vidi Fla­
mini e Arce, un Arce come do­
malo dal tempo e trasformato 
in un giovanotto airilaliana. coi 
capelli alla Marion tirando e il 
i rstilo tagliato con sicumera, da 
quel peone che era. che per 
guarire In malinconia dell'esi­
lio usai a montare a cavallo e 
galoppare per la campagna ro­
mana, immaginandosi forse la 
pampa. Riconobbi anche Giti­
si II, mezz'ala del \npoli ai 
tempi di Sallustro. e che ades­
so fa il capogruppo nel cinema. 

Gli a eroi della domenica ». 
di ieri e di oggi, ai rvano tulli 
un'aria borghese un po' scetti­
ca. al livello dei rotocalchi per 
capirci: e tutti insieme soffri-
tono con un certo distacco, di­
co soffrii ano perche la partita 
Iti di quelle che ti scoprono i 
nervi, dietro a me per remo-
sione un bambino fece addirit­
tura puppìt. I ragazzoni che fi­
no a poco ja giocavano insieme 
a De Sisti, invece, conservano 
ancora rentusiasmo scoperto 
dei « tifosi ». e anche Varia che 
hanno non è pel momento sus-
sieguosa. Erano simpaticamen­
te sbracati, molti in pullover, 
con una certa romanesca pro­
tervia da « borgatini ». dn per­
sonaggi di Pasolini. 

A Maso tremai ano le mani, 
r me le farerà tedere: « me di­
ca come po«-o f iora a pallone 
io ». dicero. « af po«io de I.«*ì 

I CANNONIERI 

I? reti: Milani: 15 reti: Ham-
rln; 14 reti: Hlirhens; l i reti: 
Altarini. Manfredini e Slrorl; 
i l reti: Sorniani: la reti: An­
gelino. Bell ini . Law. Fera ni e 
Raffln: • reti: Suaret. G rea ve». 
DI Giacomo. Pasco iti, Men-
eacel: I reti: Maschio. Nicole. 
Plratrlll. Canova, Cella; 1 reti: 
Ol iv in i . Bui garelli. Charles, 
Marzero. orlando. Fernando. 
Del Vecchio. Baker- C reti: VI-
alclo. Da Costa. Corso, Alle­
rti» nn. Koelhl. Lojarono; 5 reti: 
Renna. Prenna. Posato, filiera. 
Stacrhlnl. Ciiechlarnnl, Vin­
cenzi. rirlghentl: 4 reti: pctrts. 
Crrvato. Mauri, Morbello. Rei' 
inosson. SzjrmanUk. Mora. Re­
ca gnl, Jonsson, fanl e Vesell-

speranze. Tutti lamentavano 
molto la sfortuna della Roma. 

* • * 

Era una bella giornata (» que-
-l'anni» », disse ancora Muso. 
» «inalino gioca la Roma min 
piove n in i») , il campo era pie­
no zeppo, i allori piacevoli. La 
Roma indossava una divisa tut­
ta bianca (« me parelio undici 
mesciti », disse un altro). Il 
Milan una maglia diversa da 
quella degli anni scorsi, i he se 

Domani 
Fiorentina-Dinamo 

Mercoledì 
Real Madrid-Juve 

Mercoledì la Juventus Incon­
trerà a Parigi il Real Madrid 
nella - b e l l a » valida per II pae­
saggio alle semifinali della Cop­
pa del Campioni. 

Domani la Fiorentina ec la 
Vedrà Invece a Firenze con 1 
ceconlovaccht della Dinamo di 
Zilina nella partita del -retour-
match»- della Coppa delle Cop­
pe; infine mercoledì al «volgerà 
il recupero Padova-Vicenza 

Interrotta la «serie Pesaola» 
dal pareggio col Brescia: 1-1 
Alla rete realizzata da Fraschini nel primo tempo ha replicato nella ripresa Recagno 

NAPOLI : Ponici ; Molino, 
Greco; Carelli, Hchlavone. Ot­
ranto; Mariani. Rouzon, Fa-
nrllu, Fraschini. Tacchi. 

HKESCIA: Moschlonl; Fuma­
galli, Mangili; DI Ilari, Santoni, 
Carradori; Gallo. Rlzzollnl, De 
Paoli. Recagno, Baffi, 

ARBITRO: Cataldo di Reggio 
Calabria. 

MARCATORI: Fraschini al 3' 
del primo tempo e Recaguo al 
21' della ripresa. 

(Da l la nostra redazione) 

NAPOLI . 25 — Un iniz.o 
folgorante da parte del Na­
poli e. dopo solo tre mintiti 
di «ioco. Ria la rete del van­
taggio Era stato sufficiente 
bloccare un primo attacco di 
assaggio degli avanti brescia­
ni per catapultare il g ioco 
nell'altra area e giungerò al 
gol. Un gol bel l iss imo, peral­
tro. a seguito di un'azione 
a largo respiro e perfetta­
mente condotta. Gtrardo fer­
mava un a v v e r s a n o ne i pres­
si dell 'area napoletana e pas ­
sava a Ronzon. che effettuava 

Nella categoria « senjores » 

Il Torre Maura si laurea 
campione provinciale UISP 

La giornata di ieri nei cam­
pionati di calcio UISP non ha 
fatto registrare nessun risul­
tato di rilievo se si eccettua 
l'1-O in favore del Giardinetti 
sulla deposta capolista Lux 
Pieruccl. la quale scesa al 
« Breda » In formazione ri­
maneggiata non ha potuto far 
altro che opporre una stre­
nua resistenza alla gagliarda 
compagine casillna 

ET proprio in virtù di questo 
successo la conquista da par­
te del blancoceleatl del pri­
mato in classifica Alle spalle 
delle due battistrada, seguono 
Acilla e Nuova Rapida, incon­
tratesi sul terreno della Spar-
tak L'l-1 scaturito al termi­
ne di una partita liratissima 
premia tn maniera equa le due 
formazioni 

La graduatoria, a tre gior­
nate dall'epilogo vede ben 
quattro squadre nel breve spa­
zio di tre punti Con«iderando 
la caduta d<l Lux Plerucci dal 
comando dell* c!a**iAca. dopo 
averlo tenuto per undici gior­
nate. e gli incontri diretti ri­
masti da disputare, si assiste­
rà con molta probabilità ad un 
finale veramente elettrizzante 

Nel secondo raggruppamen­
to dei dilettanti Ieri e calato il 
sipario ed il Torre Maura s'è 
laureato campione provinciale 
della categoria * Seniores • A 
nulla sono valsi i risultati del­
l'ultima giornata, se non a far 
altro che accentuare il distac­
co fra le prime classificate ed 
il terzetto di coda Appia. Tor­
re Maura ed Ed Santoro han­
no regolato con »1 medesimo 
punteggio J2-0) il Ca\c. il Ge-
nazzano od il Piasco 

La classifica finale pertanto 
vede, alle spalle della capoli­
sta Torre Maura. l'Appla se­
conda classificata con un di­
stacco di tre punti, quindi ti 
Gena zza no a sette punti 

Giornata di tutta tranquilli­
tà nel girone degli « Juniores » 
Infatti le due prim'atrici Stel­
la Rossa e Colosacum. appaiate 
a quota 19. hanno entrambe su­
perato le rispettive avversarie 
All'I-O della Stella Rossa sulla 
Marroni, il Coloaseum ha con­
trapposto un tondo 3-0 sulla 
Luvero Sport Anche in que­
sto girone l'incertezza regna 
sovrana e non è da scartare la 
ipotesi di uno spareggio fra le 
due vedette per l'aggiudicazio­
ne del titolo di campione 

Nelle posizioni di rincalzo. 
prosegue la marcia della Già-
nicolens* verso la terza pol­
trona della graduatoria dopo 
il successo ottenuto sulla Ca­
sillna Il Tomeo Amatori 
A T A C ha trovato nella Tra­
stevere l'indiscussa dominatri­
ce . l trasteverini, con il sec­
co .1-0 Inflitto al Trionfale. 
hanno chiuso il ciclo d'andata 
a pieno punteggio L'altra ga­
ra in programma ha visto la 
affermazione del Porta Maggio­
re sul fanalino di coda Bri-
ghenti 

CLAUDIO MENCABCLU 

DILETTANTI 
GiroRe A 

I RISULTATI 
Giardinetti - Lux Plerucci I - 0 
Panettieri - Marranella n. p. 
Hpartak Acllla-N. Rapida 1 . 1 
Dalmata - Valmontone n. p. 

LA CLASSIFICA 
Giardinetti 11 • 1 2 29 13 17 
Lux Plerucci 11 7 I t J» » 16 
«parta» Acilla 11 « 3 Z 23 II 15 
Nuova Rapida II 5 4 2 23 1 1 1 
Valmontone i l i S 11 l i " 
Marranella 1 1 2 1 7 t 12 S 
Panettieri t 2 • « • 22 4 
Dalmata » 1 • • I 4B 2 

Giroae B 
I RISULTATI 

Torre Maura - Genanano 2 - • 
\ppla - Cave 2 - 0 
Ed. Santoro - • R. Piasco 2-0 

LA CLASSIFICA 
Torre Maura ! • • 2 • 23 1 1 1 
Appi* 10 7 1 2 20 11 15 
Genanano • 1 1 1 2 1 l i 11 II 
Ed Santoro • • 10 2 2 < ! • 23 4 
R. "piasco •• 1 * 2 1 7 f It 3 
Ca\e •• 10 2 0 t 7 2$ 2 

• I punto di penallzxazlone 
• • 2 punti di penalizzazione 

JUNIORES 
I RI8ULTATI 

Strila II"**» - Marroni 1 - • 
Cilanicoleme . L'ai Ulna 2 - 0 
Colosscum - Lu\rro Sport 3 - 0 
Flaminia - De Angells 
(non disputata aterina arbitro) 

LA CLASSIFICA 
Stella Rossa 12 g 3 I 21 7 19 

12 • 1 2 21 11 19 
12 3 7 2 11 II 13 
12 3 S 3 12 13 12 
12 4 3 5 17 11 II 
11 4 3 4 13 13 11 
12 0 6 6 7 22 C 
Il 0 3 I S 20 1 

Colosseum 
Marconi 
Glanlcolenir 
Casillna 
Flaminia 
Luvero Sport 
De Angeli» 

TORNEO A.T.A.C. 
1 RISULTATI 

Tratte» ere - Trionfale 3 - 0 
Porta Maggiore-* Brlghrntl t -0 
Riposata: Portonaccln 

LA CLASSIFICA 
Trastevere 4 4 0 • 12 

3 2 9 
3 I 1 
3 • 1 
3 9 0 

Portonarclo 
Porta Magg, 
Trionfale 
Brlghrntl 

un lungo lancio trasversale 
verso Mariani. L'arresto ed 
il centro dell'ala erano pre­
c is iss imi e Fraschini, più u 
Ih di tutt i , insaccava di pre­
cisioni*. 

Inuti le descrivere l'entusia­
smo. Inuti le ricordare le ar­
dite previsioni che i imbal­
l a v a n o fra >lli sportivi t ì la 
si era formata la convinzione. 
difatti , che questo colpo a 
freddo avrebbe messo in l'i­
nocchio il Brescia e la quarta 
vittoria consecutiva del Na­
poli sarebbe stata espressa da 
un largo punteggio. Il guaio 
è che probabi lmente questa 
convinzione dovette possede­
re anche i giocatori nai>olc. 
tatù i qual i , senza accorger­
sene, gradualmente cedettero 
l ' iniziativa al Brescia o fln,-
rono per perdere jl controllo 
del gioco »• fu tanto se non 
perdettero la partita Va det­
to subito, di fatti, che se il 
Napoli riuscì, comunque, a 
conquistare un punto, il me­
rito maggiore l u di Pontel. 
che già nel pruno tem|M>. un.» 
volta al 20", uscendo a valan­
ga su Riz7olmt ed un'altr.t. 
al 24". replicando spienti .da-
mente di pugno al tiro di 
Recaguo, consenti alla sua 
squadra di mantenersi .n 
vantaggio . £ fu ancora P o n . 
tei, al 30' a respingere a p i l ­
lilo aperto una stallila!.i di 
Bassi , r imasto l ibero ed ind.-
sturbato sulla sinistra. In 
tutto questo periodo, il Na­
poli non riluci mai a ripren­
dere il controllo del la part.'.a 
e FOIO qualche volta si pre­
sentò minaccioso dinanzi al­
l' incerto Moschioni Basterà 
ricordare un tiro alto di Fa­
nel lo . un v io lento pal lone di 
Fraschini . che Moschioni de­
v iò a stento in angolo, un 
tiro improvviso di Ronzon. 
che mandò il pal lone a ra­
sentare la traversa 

E. duuque . dov'era il Na­
poli ch<« aveva entusiasmato 
contro la Lucchese? A nostro 
modo di vedere , tre fattori 
concorsero a disorientare la 
squadra azzurra: ìnnnanz.-
tutto. la L.lsa convinzione di 
aver già r.solta la partita 
dopo la fulminea rete di Fr-i-
schini . In velocità e l'anticipo 
sfoggiati dui Brescia; la pau­
rosa giornata ilei terzin. d< 1 
Napol i , che non riuscirono 
mai a v incere un duel lo con 
le ali avversarie . Aggiungete 
a tutto questo la menoma­
zione di Mariani, che dalla 
metà del primo tempo presi* 
a zoppicare e non \taU- n ù 
offrire il mìnimo contributo 
al compagni , e la g.ornata 
poco fe l ice degli altri c r e a ­
tori. e sarà faci le compren­
dere perche il Napoli e stato 

sul ilio di una imprevedibi le 
sconfitta. E sarà spiegato an­
che quel tanto di nervosismo 
che qua e là afilorò nel corso 
del la gara, sol lecitando en­
trate dure e qualche colpo 
non proprio n tenor di rego­
lamento. I più nervosi — ma 
non t più fallosi — furono 
proprio i giocatori del Napoli 
che nella ripresa tentarono 
in qualche modo di ripren­
dere l'iniziativa, ma si tro­
varono di fronte un Brescia 
che avendo preso consapevo­
lezza del le suo possibilità 
contro quel Napoli che an­
dava in barchetta, fece di 
tutto per non lasciarsi s fug­
gire l'occasione propizia. Cosi 
che mentre il Brescia insi­
steva nel suo sforzo offen­
s ivo, il Napoli denunziava un 

orgasmo sempre più crescen­
te e preoccupante. 

Al 21' il Brescia passò: pal­
la a De Paoli fra due difen­
sori, arresto del centro avanti 
e tocco laterale a Recagno, 
l iberissimo, che Insaccò. Un 
goal meritato, se si conside­
rano tutte le precedenti oc ­
casioni che l'attacco brescia­
no aveva saputo crearsi e che 
Pontcl aveva sventato e che 
continuò a sventare anche do­
po il pareggio. D'altra parto 
questo Brescia ha offerto il 
fianco fin dall' inizio del cam­
pionato a molte crit iche, ma 
tutte riguardanti la sua man­
canza di temperamento, non 
le sue possibilità tecniche. 
Ed oggi il Brescia era in gior­
nata si: mirabi lmente orche­
strato dall 'onnipresente Riz-

Le altre di "B 99 

Novara-Modena 0 0 
N'OVAKA: l'uiU-ltarn; Solilo. 

Mlazza; Cauto. Udoviclrli. tl.ii-
ra; Giannini, sauna. Mrntanl. 
Montcnovo, Mattel. 

MODENA: llalzarlnl; Manie­
ro. rut t ic i , lu l laul . ottani. 
Goldoni; l.ronardl. TI11.1//I. 
Thermcs. Marnilroll. Vetrami. 

Verona-Bari 2-1 
Vt.KOVA: ('Irrri; Raslllanl. 

lametta; Pirovanii. Grava. Mo­
lili; Ma<r!ilrtto. Parrò. IMisli-
gliunr. firrtiicro. Maioll. 

MARI : Ghl/zardt; Ilacr.irl. 
Itomaiio; Magnnaiil. Ilranralrn-
nl. Macchi: catalano. Visentin. 
Glanmarinaro. Conti. Cicogna 

M \ n C \ T O H l : Postiglione al 
.V del primo trntpu; nella ri­
presa: autorrtr di Itrancalcoiil 
al IV r Cicogna al 26' 

Catanzaro-Cosenza 1-1 
C.\TANZ\RO; Masci. IlaUr. 

Ciani; TulUsl. Krrlchlello. Fron­
tali; Kamlione. Florio. Matra-
lalto. Gugllrlmonr. Ilagnoll. 

COSF.NZA: Amati: Drlla Pie-
Ira. Orlandi; Pagnl. Federici. 
Hrltraml; Compagno. Ippolito. 
l .rn/l. Prrll. \rdit. 

MARCATOHI: nrlla ripresa : 
Florio al 22' e autorete di Ma­
iri al iy. 

Pro Patria-Monza 2-2 
PRO PATRIA: Della Vedova. 

Amadro. Tagllorrtli; Rlmolril. 
Z*K*nn, Crespi; Rovatti. C'allu­
ni. Regalla. Meravliclla. Pagani 

* MONZA: Rlgamnntl; Ka-
mumnl, A d o r n i . Mrlnnarl. 
Grifoni. Carminati. Dal Molln. 
ttrrirlllnl. Traiprdinl. Fantini. 
Farrhtn. 

MARCATORI, primo tempo-
ai 2»' Crespi trlgnrr). al 12" 
Tra«pedlnl: nella ripresa: al 2' 
Ragalla. al 13' Tratpedlnl 

Lucchese-Messina 2-1 
MKHSINV HrcvlRllcTi; Regni. 

Stttrclil. Itailarllt, llosco. Car­
dino; Carminati. I.azzottl, Cai-
Ioni. Bpagnl, Circolo I. 

LUCCHESE: Persico; «erra. 
Cappellino: Slriiranl, FiJ*rhl. 
Clerici; Gliiadoitl, Grattini. 
Mannucrl. 1 rancescoti, \rr l -
gonl. 

MARCATORI: nrlla ripresa 
al 3 f A Trigoni, al 40' Gratton, 
al 16* Circolo I (rigore). 

Alessandria-Prato 1-1 
ALhSHANDRIA: Notarnlcola; 

sperati. Glacomaz/I ; Verga, 
Havfl. Hrhlavonl: Oldanl. Rizzo, 
t appellaro. Sala. Ilettlnl. 

PRATO: Grldrlll; De Dura. 
Vannrlll; Galeotti. Vrrdoll, Ma­
gri; Galtarotsa. Taccola. Cella. 
Unni. Campanini. 

MARCATORI: Cappcllaro al 
*' e Campanini al 22' rirl pri­
mo tempo. 

Genoa-Parma 3-0 
GENOA: Da Pozzo; Bagnaico, 

t'ungaro. Occhrtla, Colombo, 
llaveni; Holzonl. Glacotnlni, 
flrmanl. Pantalronl. Dean. 

PARMA: Rcrehla; Panara, 
Polli; Neri. Sentimenti, Tonis i . 
vini: Corradi, Vicini. Spanto, 
Ruggieri, Mrregalll. 

MARCATORI: nrl primo tem­
po. Bean (rigore) al IC; Flr-
manl «I 35'; nrlla ripresa Bol­
zoni al 2t*. 

Reggiana-Como 0-0 
REGGIANA: Galblatl; Barlc-

rhl. Robblatl; Ferii. Martlra-
rfonna. Ogliarl; Trlbuzlo. Great-
ti. Volpi. Catalani, gavotdl. 

COMO: Bello; Ballarln. Val-
preda; GhrlO. LandrI. Rota; 
Stefanini II. Oovonl. Sartore. 
Ilorlanl. Merlo. 

zolini , ha tenuto in palla in 
difesa. La regia di Rlzzollni 
met te cont inuamente in moto 
gli attaccanti che sembra­
vano aver l'argento v ivo ad­
dosso, messi a confronto con 
la lentezza del difensori na­
poletani, e di qui nacque an­
che q u e l senso di preoccupa­
zione che prese u n po' tutti 
1 giocatori del Napoli , indù-
cendoll per lunghi tratti del­
la partita a rinunziare a ten­
tativi p iù audaci di attacco. 
Tuttavia , non al v u o l e dire 
che i l Brescia giocò una gran­
de partita, ma più s empl i ce . 
mente che mise a profitto 
due doti essenziali del suoi 
uomini: l 'anticipo e la ve lo ­
cità. Doti che sfruttò con 
encomiabi le energia part ico­
larmente dopo l 'ottenuto pa­
reggio. contrastando colpo su 
colpo l'offensiva del Napoli 
e rompendo l'assedio di tanto 
in tanto con azioni di a l leg­
gerimento. S u una di queste . 
al 42'. De Paoli scagl iò un 
v io lento ga l lone contro Pon­
tcl che schizzò sul lo spigolo 
della traversa. In definitiva. 
fu la difesa del Napoli in 
particolar modo, essendo len­
ta. ad essere messa in imba­
razzo dal le veloci scorriban­
de degli attaccanti bresc.ant. 

Insomma, una partita me­
diocre del Napoli con un ri­
sultato esatto . Un risultato 
d'altra parte che ha l a s c i t o 
pressoché inalterate le possi­
bilità de l Napol i nella sua 
marcia di avvic inamento ;.l-
le «quadre che lo precedono 
e che sono .ii lotta per la 
promozione 

MICHELE M I R O 

La Lazio in ritiro 
fino a dometika 

La sconfitta di San Benedet­
to ha scosso 11 clan laziale: 
tanto più che domenica al Fla­
minio sarà di scena il Napoli. 
Come primo provvedimento t 
dirigenti laziali hanno declio 
d| portare la squadra In ritiro 
da martedì a domenica (for­
se ad Acquapendente). SI «pe­
ra poi che la Lazio possa con­
tare per domenica sul rientri 
di Morrone. Gatperl e Srche-
donl. 

S E R I E 

I risaluti 
Bolagna-Calania 
FI*rentln*-Mant«T» 
Inter-JBTeata» 
Pa lermo-Padova 
Mi l*n-*sUma 
Tarl iM-AUlMtm 
Véine9st-%s\mpé»rim 
Venegl«-I .ecc« 
L I . V f c e n n - S f w l 

3-1 
1-0 
z - t 
i-o 
l-a 
l-O 
0-0 
2-0 
1-0 

La classifica 
27 IC 
«7 17 

n is 
«7 14 
ti li 

FUrent . 
Milan 
Inter 
Bassa 
• a l a t i l a 
Atalanta t7 11 15 
Palersaa TI IX 
J a v a ti l a 
Tat lna «7 t 
M a t t a v a ti % 
Catania ti 7 
Sani» . 27 « 
Baal 27 7 
L, Vie . M I 
Vcnegla VI S 
P a a a v a t$ 5 
Lacca 27 2 
P« lneaa 27 

• 
5 
7 
7 
3 
1» 
t 
9 
11 
7 
11 

2 47 21 40 
5 SO $9 39 
4 SO 21 39 
< 49 2S 35 
7 4S 33 35 
« 31 29 32 
9 22 22 39 
• 42 49 29 
7 22 22 29 
1» 33 33 23 
9 23 33 23 

la 11 24 M 22 
S 12 24 2# 22 
9 12 21 33 19 
9 12 24 27 19 
7 
11 

14 22 33 17 
12 29 M 17 

S E R I E 

I risaltati 
Alessandria-Prato 1-1 
Cataniara-Caaenxa 1-1 
Oenosv-Parasm 3-9 
Laccheae-Meatlna t -1 
Napol i -Bresc ia I-I 
Novara-Modena 0-0 
Pra P a l r l a - S . Monza 2-2 
Bogglana-Cama 0-9 
9atnbenedrttese-I ,at io 1-0 
Vcrana-Bari 2-1 

La classifica 

I TRE GIRONI DELLA SERIE « C » 

prvi 
Mi 

Eico l'interrogativo cui dovran­
no rispondere in parte l'incon­
tro di domani *era e in partr 
i futuri t match » Per un pu­
gile che comincia ad accusar. 
le fatiche dell.i dura carrier-
i difficile, molto difficile ri-

rendersi. quasi impossibili-
Santo spera molto m'U­

sua giovinezza per arrivar* 
nuovamente alla ribalta euro­
pea che oggi, tra l'altro, sarà 
per lui assai più difficile rag­
giungere dato che a tagliargli 
la strada non c'è più soltanto 
Cavicchi, ma anche Franco Ti.-
Piccoli che picchia come un 
dannato 

Intanto la tornivi europea dei 
«massimi» e «empre in man<> 
all'inglese HL-hardinn che l i ­
bato sera l'ha vittoriosarnent» 
difesa mntro quel Mildemberg 
che a Bologna foce plangert 
Cavici hi e che molti riteneva­
no favorito li sogno del tede­
sco ò <tur.ilo appena due mi­
nuti Qualche schermaglia, pi . 
Mllitemberg ha creduto di po­
ter partire sicuro all'ittacce. 
ha «cagliato li >uo destro ali.. 
t i m p n delU'ngU^e e quisti. pin 
furbo e più esperto ha risposto 
Immediatamente J infilando » 
Il proprio destro sulla punta dei 
mento del tedesco e cosi I ha 
fulminato 

Liquidato MUdemberg. po­
trebbe arrivare il turno di Ca­
vicchi se « Cesco » a fine mar­
zo detronizzerà, come è pro­
babile. Hocco Mazzola. Ma e 
Franco De Piccoli, appena avrà 
arricchito il bagaglio della sua 
esperienza, l'atleta sul quale va 
riposta la nostra «peranza 

• • • 
SI torna a parlare di un match 

Truppl-Benvenutl I manager 
dei due pugili si starebbero 
orientando verso l'opportunità 
di chiarire sul ring una « que­
stione di superiorità » esaspe­
rata da una recente polemica 
cominciata ila Nino con l'affer­
mazione che Truppl è ben poca 
cosa per lui, e continuata da 
Truppi che s'è detto sicuro di 
travolgere l'ex campione d'O­
limpia. In attesa di vedersela 
con Truppl il 7 m a n o . Benve­
nuti tornerà a collaudare le sue 
forze contro II tedesco Haa*. un 
elemento destinato a rialzare le 
quotazioni del triestino dopo la 
grigia prova fornita contro Hl-
il ne Ime a Bologna. 

Nella stessa serata, sul ring 
milanese, sarà di scena BUmi­
ni L'avversarlo dell'europeo 
dovrebbe essere Schmid, un pu­
gile abbastanza coraggioso che 
pero già duo volte ha dovuto 
subire la superiorità del cam­
pione d'Europa Completeranno 
11 programma Santlnl-Klenou. 
Garbclll-Klquelme e Menno-
Ros«l 

* • • 
Lamperti ha accettato di met­

tere in palio il suo Utolo euro­
peo del pesi piuma contro 11 

1 11 12 24 3 1 19 

Genaa 24 1S 
Verana 21 11 
M a i e n a 24 19 
Latta 24 9 
P. Patria 24 9 
Napoli 24 9 
Prato 24 7 
Alea*. 24 9 
Mets lna 24 7 
P a n a » 24 3 
Baggiana 24 ' 7 
Bresc ia 24 9 
Catane. 24 9 
Lnrcn. 24 10 
Novara 24 « 
S. Monia 24 5 
Sambcn. 24 9 
Coma 21 4 
Bari • 24 7 

3 40 19 37 
3 22 13 30 
9 23 19 29 
9 29 17 29 
7 23 23 23 
7 24 33 23 
« 22 23 23 
9 31 27 24 
7 33 39 24 
5 19 19 24 
9 27 27 23 

19 21 24 23 
7 23 31 23 

11 31 37 23 
10 29 SI 22 
9 21 21 21 
9 17 29 21 

10 10 17 27 19 
9 9 27 23 15 

5 
9 
9 

10 
9 
9 

II 
9 

19 
14 
9 
5 

11 
3 
5 

11 
9 

Giroae A 

I risaltati 
Boliana- .Mariotta I-I 
Casale-» anfulla ?-0 
Iv rea-Saronno . 0-0 
Biel le**- * Le s nano I - 0 
Partenone-Wcstr ln* 2-1 
Pro Verce l l i -Cremonese 1-3 
Savona-Varese I-I 
Trlest lna-Trevlso 3-1 
V. Veneto-Sanremese 0-0 

La classifica 

Catena* 24 4 9 12 12 31 19 
f i P « n . 1 l » . . « Al a , . . . . , 

Ble l lese 22 11 9 
Fanfnlla 22 9 12 
Mealrlna 22 9 9 
Trlett . 22 10 9 
V. Ven. 22 10 7 
Varese 21 9 7 
Sanrem. 22 7 11 
Sarona 22 7 19 
Margotto 22 R 12 
Caaale 22 9 9 
P .Verc . 22 9 4 
Porden. 21 7 5 
Legnano 22 7 5 
Cremori. 22 7 4 
Ivrea 22 4 9 
Saronno 22 5 7 
Treviso 22 3 10 

. . . m 

2 34 19 31 
2 21 10 2S 
4 33 1» 29 
4 27 17 29 
3 23 19 27 
5 29 18 23 
3 21 20 25 
5 22 18 24 
4 19 19 21 
3 23 21 22 

10 23 t% 20 
9 22 23 19 

10 21 23 19 
11 27 27 19 
9 14 24 17 

10 11 25 17 
9 3 24 18 

slisssaasal-ats 

Giroae B 

I risaltati 
Ancont lana-Ravcnna 2-1 
Arrzzo-Rimlnl 1-0 
Cagl iari-Livorno 1-0 
Cesena-Pistoiese 1-0 
Del Doca-Portoclv Itanov. 1-0 
Forl ì -Grosseto 3-0 
Perngla-Spexla' 4-0 
Siena-Empol i 3-0 
Pl*a-»Torrcs 1-0 

La classifica 
Pisa 
Cagliari 
Cesena 
Aneonlt. 
Livorno 
Fori) 
A r e t t o 
Blmlnl 
». Bav . 
Siena 
Portor. 
Torres 
n . Ateol l 22 
Perugia 22 
Pis to iese 22 
Grosseto 22 
S p e l l a 22 

BBanaBàanaalBi 

22 l i 
22 11 
Zi 9 
22 12 
tt 10 
22 9 
22 
22 
21 
22 
22 
22 

6 10 
7 7 

t 39 22 31 
3 31 13 30 
28 18 29 
33 24 26 
27 21 24 
22 23 21 
31 35 23 
28 21 23 
28 22 22 
23 25 22 
18 tt 21 
23 16 21 

Il 21 32 19 
Il 26 32 18 
11 20 30 17 
10 21 31 16 
11 19 34 15 

3 
8 
8 
7 
8 
6 
8 
6 
8 
7 

Giroaa C 

I risaHati 
Akragas-Chlet l 2-1 
Bttcegl le-Crotone 9-0 
Foggia-Barletta 2-1 
Lecce-Marsala 0-0 
S iracnsa- 'Pescar» 3-1 
Salrrnltana-Taranto 2-9 
Sanvlta-Bcggl isa 3-1 
Trapanl-L'A«al la 1-0 
Po lenta-Tevere 

(rinviata per la neve ) 

U claosafica 
Foggia 22 13 4 
Lecce 22 10 9 
Sa l eml t . 22 10 9 
Akragas 22 12 2 
Marsala 22 7 11 
Taranto 22 7 10 
Po lenta 21 9 7 
Trapani 22 9 5 
Reggina 22 9 8 
Siracusa 22 9 5 
Crotone 21 7 5 
L'Aqnlla 22 6 7 
Pescara 22 6 7 
Blscrgl le 22 C 7 
Chicl i 21 3 « 
Tevere 21 6 4 
Barletta 22 5 6 

29 19 39 
23 14 29 
29 19 29 
24 19 29 
19 12 29 
19 18 24 
23 19 23 
29 19 23 
30 24 22 
25 29 21 

9 16 17 19 
9 10 19 19 
9 13 26 19 
9 20 29 19 
10 18 29 19 
11 18 29 16 
11 1 4 2 4 1 6 

C O P P \ Vr. MARTINO 

NiMSèaléeiedeltese 2 0 
«AMBENF.DETTESE: R«<*M; 

Camarnnl. offldanl; Falasrhct-
tl. Romani. Galle: ronda. Tro­
ll (Angelini). Matta. Mari. Uri 
Zampo. 

ROMA: Labella; Viti. Flami­
ni; Carpenetil. Gualandrl. 
Murgla; Di Virgilio. Palrtl 
(Mclehlorlr. Brunetti (Mule-
san). Catto. Caput). 

ARBITRO: Locantore di Na­
poli. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 3' DI Virgilio: al 27* Di 
Virgilio nella ripresa. 

Successo ftallorosso per due 
reti a tero nei confronti della 
Sambenedettese nel torneo l>-
Martino. La Roma, con una rete 
per tempo si è assicurata la po­
sta in palio con una m o d n t j <• 
rinunciataria Sarnbenedcttese. 1 
marchigiani, «cesi a Roma con un 
catenaccio ferreo, aolo qualche 
aitone di contropiede Imperniata 
sull'ala destra Fonda (l'unico ad 
avtrc l'idee chiare), ha retto sol­
tanto pochi minuti, perche già 
al 3' Di Virgilio batteva 11 por­
tiere marchigiano. 

La partita non e stata mi.ito 
brillante, perché troppa era la 
differenta tra le due compagini. 
e solo poche volte la difesa ro­
mana è stata Impegnata, sbrigan. 
do il suo lavoro con disinvoltura 
Nella Roma ottima la gara dilla 
mediana con il clastico Carpe net­
ti cervello e dominatore del cen­
tro campo. 

All'attacco le cote non tono an­
date molto bene, perchè molte oc­
casioni tono state sprecate dagli 
avanti glalloroast. e soltanto Di 
Virgilio e Caputi hanno cercato 
di ordinare l'idee del loro com­
pagni di linea. 

Le reti: al 3* Il catenaccio mar­
chigiano salta* lancio preciso di 
Caputi verso Di Virgilio che non 
ha difficoltà a battere Rossi. 
Nella ripresa al 27* seconda rete 
romanista: Mutesan pesca ancora 
una volta Di Virgilio, l'ala entra 
In arca avversarla e batta con 
un pallonetto il portiera marchi-
9RBMaB9BM9M99BM8M8M8MM8M9m. 

A m o n t l 

nostro M.ntell irò L'incontr • 
dovrebbe av« r luogi' tn maggi > 
a Sanremo o a Brescia Ptr 
Mastellaro * l avventura. Il ra­
gazzo ha indubbiamente un di­
screto bagaglio tecnico, ma e 
ancora acerbo e poco esperto 
affrontando un Lamperti logo­
rato «1 da u n i lunga e non 
«emprv fortunata e facile car­
riera. ma furbo ed esperto e 
a n c r abbistanz- - potente. Tita-
liaro torre r< n pcchi rischi. 

l l . t V I O GASPABINI 

RUGBY 

Lazio t 
Catania 

6 
3 

CCS CATANIA. Armino. Al­
legra. Zappala. Gallo. Óian-
mrllaro. Venturini» P., Vinci­
guerra. Papa. Nlcotra. DI Ste­
fano. Piatta. Matano. Scader! 
% . Sruderl E.. DI Re. 

LAZIO: V colini. ratearti. 
Carboni. Bartofft. Gaso*ri. Cn-
garo. Galtuztt. Slgnorelli. Fer­
ratimi. Mlchelaatucco, Mat-
lucehrill. Panfili. Buroni, Go. 
ri. Romoli. 

\RHITRO: De Lorena* di 
Messina. 

RETI: Nel primo tsmpo: al 
i r Carboni (meta n. t>. al 21' 
Romoli (meta n. t->: secondo 
tempo: a) «' GlanmeUaro .(asc­
ia n. t.). 

Frascati 
Cut Roma 

6 
6 

CL'S ROMA: Consorti, Gian­
nini, MartnettL Tonini, Pare-
des. Vitali. Cionnl. Botatati, 
Bognoll. Cltone. Raffcrty, Ma­
rescalchi. DaretU, Bragaglta. 
Villa. 

FRASCATI: Gi ammari oli. Ta­
fani. Mancini. Sollo, Brunetti. 
Materaticttl. Spalletta l i . Gat­
ti. CotasantL Baioni, SaaUcS» 
ta I, Roncaccl, PictrantonJ, Ca-
struccl, Reggi. 

ARBITRO: Galli di Betes**-
RETI: Nel primo tempo al 

11' Brunetti, tu meta; al tV Ba­
gnoli. tu punlslane; al M 
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